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Ciao a tutti sono Luigi, Vi voglio parlare del mio girello fatto…. 

 
Partenza da Padova 
 
Senza scrivere tanto e magari facendovi vedere qualche immagine, 
Sono partito da Padova posto in cui lavoro una mattina d’estate, ho cominciato 
il mio viaggio dirigendomi verso sud per Monselice, mi fermo al benzinaio per 
fare benzina e li rimango per un bel po’ perché la mia Rossa ha avuto la bella 



idea di non rimettersi più in moto dopo appena una ventina di km, mai successo 
prima. 
Vabbè dopo un po’ la percuoto con dolcezza e lei brum, abbaia e così riparto 
passo per Mantova, Cremona, Piacenza, qui mi fermo perché avevo sbagliato 
strada, ed anche qui la mia bella ragazza ormai di vita propria non si riaccende, 
stavolta l’attesa è stata più lunga…mi dissi Vabbè smonto tutti i miei pacchi e 
pacchettini dalla moto, tolgo la sella metto mano a qualche filo e lei brum e così 
posso ripartire…un calvario ormai ho il terrore di fermarmi…e quindi da 
Piacenza arrivo a Genova passando per Bobbio, strada bellissima ricca di curve 
si costeggia un fiume immerso nella natura. 
Arrivato a Genova trovo un campeggio mi fermo fuori consulto la mia guida 
dei campeggi per vedere se era economico, e dopo aver scoperto che non lo era, 
faccio decidere alla Rossa se restare o no, be ha deciso di rimanere visto che 
non si rimetteva in moto. 
Dopo aver passato la notte in tenda mi sveglio e riparto direzione meccanico di 
Savona, a per trovarlo!!!!   Alchè il meccanico mi guarda e mi disse che erano 
solo i morsetti della batteria allenatati ….Vabbè ….la batteria l’avevo fatta 
cambiare prima di partire e quei deficenti non mi hanno stretto i morsetti 
…Riparto e arrivo a Fenestrelle e fu li che cominciò  a piovere e piovere e 
piovere, mi fermai a dormire in tenda in questo stupendo paesino montano 
piemontese, mangiando la peggior pizza che abbia mai ingerito, assistendo ad 
un torneo di calcetto parrocchiale. 

 
Pioggia sul Moncenisio 



Il giorno dopo mi sveglio impacchetto la moto ci metto un’oretta salgo, e bam 
la Rossa cade al suolo, spacchetto tutto, tiro su la moto rimpacchetto e riparto 
direzione Susa, sarei voluto arrivare a Courmayeur, passando per il passo del 
Moncenisio, per il passo ci sono passato ma in valle d’Aosta non ci sono mai 
arrivato mi sono fermato a Bonneval in Francia per l’insistente pioggia e perché 
la moto ha cominciato a fumare, ho passato la notte in un Hotel riuscendo a 
comunicare con il mio spaventoso inglese maccheronico. 

 
Lago del Moncenisio 
 
Il giorno dopo mi sveglio riparto direzione lago d’Iseo passando per il traforo 
del Frejus, (26Euro). Qui conosco un motociclista che mi chiede se avevo 
bisogno di una mano visto che mi stavo spingendo la moto a mano oltre il 
casello del traforo, ho scoperto poi che il fumo era solo del fango che bruciava 
sul radiatore, il fatto è che ne usciva parecchio….Vabbè. 

 
Lago d’Iseo 



Al lago mi fermo a Pisogne e mi imbatto in una sagra popolare passo lietamente 
la mia serata con una Camuna continuo il mio viaggio il giorno dopo passando 
per Edolo, Passo del Tonale, Passo della Mendola, Bolzano, Passo di 
Costalunga, Passo Pordoi, Passo Campolongo, Passo Valparola, Passo 
Falzarego, CASA DI PAOLO, Passo Gardena, Passo Sella, Soraga, CASA DI 
LEO, Passo S.Pellegrino, Passo Valles, Passo Rolle.  

 
Escursione sulle Dolomiti fatta con Paolino 
 
 
E poi Padova a casetta. 
   


